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Fisco 
A Milano 
sciopero 
generale 
• H MILANO, Sciopero gene
rale per il lìsco a Milano. La 
giornata di lotta, che sarà uni
taria e si terrà entro ia fine di 
ottobre, è stata decisa da Cgil, 
Clsl e Uil milanesi nel quadro 
delle iniziative volte a «soste
nere con il massimo impegno 
la piattaforma nazionale per la 
riforma fiscale»; le modalità 
organizzative saranno stabilite 
nei prossimi giorni, anche per
chè nel frattempo è convoca
la la riunione di Cgil, Clsl e Uil 
Lombardia che probabilmen
te potrà ampliare la manifesta
zione a livello regionale e ar
ricchire Il calendario di inizia
tive già programmate. 

Insieme alla giornata di lot
ta i sindacati unitari milanesi 
hanno deciso anche di impe
gnare le categorie ad effettua
re assemblee In lutti i luoghi di 
lavoro, di promuovere iniziati
ve di sensibilizzazione dell'o
pinione pubblica, delle forze 
politiche e sociali e dì dare il 
massimo apporto alla realiz
zazione della manifestazione 
nazionale annunciata da Cgil, 
Clsl e UH confederali. 

«Sono convinto che questa giornata di lotta sia un contri
t o importante a supporlo 

della vertenza in corso a livel
lo nazionale - ha detto II se
gretario della Camera del la
voro di Milano, Carlo Ghezzi -
ed « un risultato anche dell'I
niziativa unitaria di alcune ca
tegorie, e in particojar modo 
del pensionati e dei metal
meccanici, oltre che delle riu
nioni e degli attivi che si stan
no svolgendo in questi gior
ni». 

In effetti I Ire sindacati dei 
pensionati, che per primi han
no posto l'esigenza di una 
giornali "di lotta'che vedesse 
insieme pensionati e lavorato
ri, attivi sui temi del riordino 
Knslonistlco e della riforma 

cale, «tanno preparando 
una grande mobilitazione. A 
loro volta I metalmeccanici, 
oltre a pronunciarsi unitaria
mente sulla necessità dello 
sciopero generale per II fisco, 
hanno dato vita nel giorni 
scorsi a una serie di attivi di 
zona da cui è uscito un mes
saggio chiarissimo: da Sesto 
San Giovanni (che addirittura 
ha indetto uno sciopero citta
dino) a Desio, alla zona di San 
Siro è stalo unanime il giudi
zio negativo sull'andamento 
della vertenza e sulle risposte 
del governo, dellnlte «non 
adeguate e pericolose». 

Per la prossima settimana 
sono Intanto già In program
ma numerosissime assemblee 
nel luoghi di lavoro, tra cui 
400 solo nel settore metal
meccanico. 

Il leader sindacale ieri 
all'assemblea dell'aereoporto 
di Linate si è confrontato 
con lavoratori e cittadini 

Il successo degli scioperi 
per la riforma del sistema 
Domani finalmente il governo 
incontra i sindacati 

Pizzinato: «Utenti dei trasporti 
alle trattative» 
Per la prima volta i rappresentanti degli utenti ad 
un'assemblea di aeroportuali in sciopero per la 
riforma del settore trasporti. 1) segretario della Cgil 
Pizzinato ha proposto la loro presenza ai prossimi 
tavoli contrattuali e col governo. Nell'incontro col 
governo di domani le confederazioni chiederanno 
l'istituzione di un comitato interministeriale per la 
programmazione nei trasporti. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO .«D'ora in avanti 
porteremo con noi le associa
zioni degli utenti alle trattative 
sul funzionamento dei grandi 
servizi pubblici, a cominciare 
dalla prossima sulla sanità». 
Antonio Pizzinato è venuto 
all'assemblea del lavoratori 
aeroportuali in sciopero, riu
nita net locali della mensa di 
Linate, per caricare sulla ver
tenza trasporti tutto il peso po
litico della segreteria Cgil e 
delle altre confederazioni. 
«Purtroppo c'è voluto ancora 
una volta lo sciopero, non so* 
lo il vostro,-ma quellodei fer- -
rovierì, de) trasporti' urbani, 
poi dei marittimi, tutti larga
mente riusciti, per convincere 
il presidente del Consiglio e il 
ministro dei Trasporti Santuz a 
riceverci e a discutere con noi 
la situazione. In ritardo, natu
ralmente, visto che i tagli e i 
mancati investimenti nei tra
sporti della nuova Finanziaria 
sono già stati programmati. 
Speriamo almeno che questa 
volta il ministro voglia conclu
dere la vertenza più in fretta di 
quella dei macchinisti. Co
munque, da parte nostra non 
abbiamo altra scelta che quel
la di continuare la lotta fino al 
raggiungimento di risultati ri
levanti». 

Pizzinato ha espresso sod
disfazione, non solo per la riu
scita dello sciopero degli ae
roportuali (che ha sostanzial
mente bloccato i voli, eccetto 
che per le isole e per gli atleti 

handicappati in partenza per 
Seul, in tutti gli aeroporti dalle 
8 alle 14 di ieri) ma perché 
finalmente, dopo le lacerazio
ni dei mesi scorsi, le contrap
posizioni dei Cobas sono rien
trate, e i lavoratori sono anda
ti allo sciopero su temi di ri
forma e di interesse generale 
dei cittadini. E l'assemblea di 
Linate ne è stata la prova con
creta, infatti erano presenti e 
hanno parlato Roberto Bru-
nelli e Massimo Perran, i lea
der rispettivamente della Fe
derazione dei consumatori e 
del «Gomitato menti de,Ljg&-
sportì; «Concordiamo piena
mente con i vostri obiettivi di 
riforma, ma vi chiediamo uno 
sforzo di fantasia per inventa
re forme di lotta e canali di 
informazione tali da ottenere i 
risultati senza penalizzare i 
consumatone La strategia del 
rapporto con gli utenti, che 
Giorgio Benvenuto auspicava 
ieri dalla prima pagina del 
•Corriere*, qui è dunque già in 
cammino. «Avete ragione - ha 
risposto infatti Pizzinato - vi 
porteremo con noi non sol
tanto nelle sedi contrattuali, 
ma anche al tavolo del gover
no. E anche nelle lotte, nelle 
assemblee non ci accontente
remo più di una solidarietà 
passiva dei cittadini: perché, 
ad esempio in aeroporto, non 
riusciamo a portarci a fianco 
gli utenti nella richiesta all'Ali-
(alia del volo navetta Milano-
Roma?». 

Poi Pizzinato è entrato nel 
merito della vertenza: non sì 
può presentare all'appunta
mento del '92 un paese che 
ha un costo del trasporto per 
unità di prodotto tra il 18 e il 
22% contro una media euro
pea del 7%. Non è possibile 
che i finanziamenti e i lavori, 
pur importanti, per 1 Mondiali 
di calcio vadano in porto in 
pochi mesi e invece si debba
no attendere anni per il poten
ziamento delle, infrastrutture 
pubbliche dì trasporto. Pizzi-
nato ha fatto l'esempio della 
ristrutturazione di Fiumicino e 
dei 480 miliardi per l'amplia
mento di Malpensa, tuttora 
bloccati. E ha riproposto la 
necessità di un coordinamen
to centralizzato delle fonti di 
spesa. 

La stessa rivendicazione 
contenuta peraltro in un co
municato del segretario gene
rale della Flit Cgil Luciano 
Mancini, che ha anticipato le 
richieste di Cgil, Cisl e Uil al
l'incontro di domani co) go
verno; un cogitato in tenni ni-. 
sterìale per la programmazio
ne dei trasporti, una nuova po
litica di investimenti, la realiz
zazione di grandi progetti in
frastnitturali strategici sui qua
li concentrare le risorse. Tutto 
questo perché, ha detto Man
cini, dì soldi se ne sono spesi 
e se ne continuano a spende
re tanti, ma con risultati sca
denti e pressoché nulli. Di te
nore analogo le dichiarazioni 
del segretario della Uiltraspor-
ti Giancarlo Aiazzi, che ha ac
cusato il governo di assoluta 
indifferenza per ì danni causa
ti agli utenti: infatti la richiesta 
di confronto del sindacato ri
saliva a quattro settimane fa, e 
gli scioperi avrebbero potuto 
essere evitati. Da notare infine 
la protesta dei sindacati auto
nomi, che hanno scioperato 
insieme ai confederali e non si 
vedono convocati al tavolo 
del governo 

Mentre Cisl e Uil nominano i loro delegati 

A Rivalta Fiom sceglie il voto 
Risponde l'87% dei lavoratori 
«Tutti i lavoratori sono chiamati ad eleggere i dele
gati della Fiom-Cgil». L'invito è stato rivolto ai 
6.200 operai, tecnici ed impiegati della Fìat di Ri
valta, dopo che la Fim-Cisl e la Uilm avevano esau
torato il consiglio di fabbrica, nominando dall'e
sterno i loro fiduciari d'azienda. La risposta dei 
lavoratori è stata straordinaria: quasi 5.500 hanno 
votato. l'87% delle maestranze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

Wm TORINO. Cosa devono 
essere i sinadacati? Organiz
zazioni democratiche, che 
rappresentano tutti I lavorato
ri, oppure enti «istituzionali», 
che si fanno legittimare unica
mente dalle controparti con 
cui trattano? Sulla questione si 
gioca nel nostro Paese una 
grossa partita. E non è solo 
una disputa accademica, ma 
uno scontro reale, particolar
mente acuto alla Fiat. 

L'antefatto risale a qualche 
mese fa, quando nella Carroz
zeria della Fìat Miraflori fu rie 
letto 11 Consiglio di fabbrica, 
che da ben otto anni non ve
niva rinnovato. La Fiom con-
quistò saldamente il primo po
sto con la metà esatta dei voti, 
malgrado le pressioni e le rap
presaglie delia Fiat, l'espulsio
ne dalla fabbrica di centinaia 
di suoi attivisti e militanti avve

nuta all'inizio degli anni 80 
Vari giornali manipolarono 

le cifre per sostenere che la 
Fiom avrebbe subito un arre
tramento a spese di Firn ed 
Uilm. Ma che questi sindacati 
non fossero affatto entusiasti 
dei risultato è dimostrato dal 
fatto che bloccarono con vari 
pretesti la rielezione dei dele
gati già programmata in quasi 
tutti gli altri stabilimenti Fiat. 

Tenacemente ia Fiom insi
stette con Firn e Uilm per con
cordare (come era previsto da 
parti nazionali sottoscritti da 
tutte e tre le organizzazioni) la 
data e le modalità di nuove 
elezioni, a cominciare dal se
condo stabilimento Fiat dopo 
Mìrafion, quello di Rivalla. Ma 
proprio mentre erano in corso 
queste discussioni, nello scor
so maggio, la Fim-Cisl compì 
un grave atto unilaterale, tolse 

ti riconoscimento al Consiglio 
di fabbrica della Carrozzeria 
di Rivalta e nominò burocrati
camente i «rappresentanti sin
dacali» che le spettavano n 
norma dello Statuto dei Lavo
ratori. Un mese dopo la Uilm 
fece altrettanto. 

Gli eventi successivi hanno 
confermato che non si tratta
va di una scelta occasionale, 
ma politica, l'accordo separa
to per la vertenza Fiat, il rifiuto 
della Firn e della Uilm di sotto
porlo al giudizio dei lavorato
ri, sebbene migliaia di firme 
raccolte proprio a Rivalta re
clamassero il referendum. A 
dar manforte alle posizioni 
della Firn e della Uilm è inter
venuta nelle scorse settimane 
la Fiat, che ha imposto alla 
Fiom di nominare anche lei i 
38 rappresentanti che le spet
tavano, pena l'esclusione del 
sindacato più rappresentativo 
da ogni confronto negoziale 
in fabbrica 

Che fare' Subire l'estinzio
ne dei delegati democratica
mente eletti e rassegnarsi a 
designare in loro vece dei 
semplici «fiduciari d'organiz
zazione»? La Fiom non ha esi
tato a respingere questa scel
ta Ha deciso invece di far 
eleggere i suoi 38 rappresen
tanti a scrutinio segreto da tut

ti i lavoratori della Carrozzeria 
di Rivalta, iscritti a qualsiasi 
sindacato o non iscritti a nes
suno. Per dare un'effettiva li
bertà di scelta, ha presentato 
una lista di 53 candidati. 

Un'ora di assemblea retri
buita in stabilimento è bastata 
per illustrare ai lavoratori il si
gnificato di questa «sfida de
mocratica». Le urne sono sta
te aperte rielle giornate di 
martedì, mercoledì e giovedì. 
1 lavoratori sono andati a vota
re all'inizio e al termine dei 
turni, oppure durante le pause 
e l'intervallo per la mensa 

Ed ecco i risultati. Su 6.200 
presenti nella Carrozzeria di 
Rivalta, hanno votato quasi 
5.500, 1'&7 per cento. Nella 
palazzina uffici hanno votato 
360 dei circa 400 impiegati 01 
90%). Sono risultati eletti ì pri
mi 38 candidati della lista. 

«Abbiamo voluto non solo 
far esprimere 1 lavoraton - di
chiarano Arduino Baietto e 
Vanna Lorenzoni detta Fiom 
lonnese - ma richiamare l'ur
genza di regole chiare e certe 
di rappresentanza, che devo
no valere per tutti, organizza
zioni sindacali e azienda. 
Continueremo ad insistere 
perché si faccia l'elezione de
mocratica dell'intero Consi
glio di fabbrica» 

Il segretario della Cgil, Antonio Pizzinato, all'assemWta del lavoratori dell'aeroporto di Linate 

«Non serve alla Cgil 
un congresso straordinario» 
• • MILANO. La richiesta di 
convocazione del congresso 
straordinario della Cgil, rilan
ciata in questi gtoml dalle di
chiarazioni di Guido Bolaffi 
della Fiom e del segretario 
confederale Antonio Lettieri, 
ha subito provocato commen
ti e prese di posizione, tutti 
negativi. Antonio Pizzinato, il 
segretario generale, interroga
to ieri dai giornalisti al termine 
dell'assemblea con gli aero
portuali, ha detto che il docu
mento Bertinotti-Lucchesi, es
sendo un contributo e non 
un'alternativa strategica, si in
serisce semplicemente nel di
battito e non rimette in discus
sione l'ultimo congresso. 
«D'altra parte pensare a un 
congresso straordinario sa
rebbe accontentarsi sempli
cemente d'una rapida verifi
ca, che non consentirebbe 
quel salto di qualità dell'ela
borazione necessario. Molto 
più adeguate sono la conven

zione programmatica e la 
conferenza organizzativa già 
in calendario, a seguito delle 
quali credo che si dovrà (ene
re, nei tempi previsti, il futuro 
congresso». 

Alla domanda se gli pares
sero necessarie nuove regole 
per la scelta dei dirigenti in 
Cgil Pizzinato ha risposto che 
le regole ci sono già: sono le 
basi programmatiche sulle 
quali i dirigenti stessi sì pre
sentano. «vengo oggi da Ma
drid - ha concluso Pizzinato -
e le ultime cose le ho tette sui 
giornali, ma mi risulta che ì 
compagni più autorevoli della 
segreteria, a cominciare da 
Del Turco, si siano espressi 
per il mantenimento delle sca
denze congressuali». 

La conferma viene da una 
dichiarazione fatta a nome 
della componente socialista 
dal segretario confederale 
Fausto Vigevani, che giudica 
poco appassionante la dìsputa 

sul congresso straordinario. I 
socialisti, dice Vigevani, sono 
uniti nella contrarietà all'anti
cipazione del congresso e 
hanno invece chiesto ed otte
nuto una sede ufficiale, negli 
organismi dirigenti, dove di
scutere e possibilmente con
cludere il capitolo della situa
zione interna alta confedera
zione. La questione si è poi 
subito riflessa in Fiom, della 
quale Bolaffi è un segretario. 
Anche qui una risposta è arri
vala subito dalla componente 
socialista, per il segretario ge
nerale aggiunto Walter Cerfe-
da, l'indicazione di Bolaffi è 
sbagliata, perché alla Fiom 
non interessano le guerre tra 
gli uomini né gli eccessi di 
protagonismo. Cerfeda nega 
poi che la Fiom sia febbrici
tante e in crisi: anzi ha stipula
to migliaia di accordi e adesso 
si appresta all'ammoderna
mento della contrattazione. 

• S.R.R. 

Sui contratti di formazione 

Confindustria e sindacati 
battano dopo due anni 
Anche se hanno avuto incontri e anche se hanno 
registrato qualche convergenza per esempio sul fi
sco , sono due anni che Confindustria e sindacati non 
trattano. Ora, invece, i rappresentanti dei lavoratori e 
quelli delle imprese dovranno sedersi attorno ad un 
tavolo per discutere i nuovi contratti di formazione. 
All'inizio dell'estate, infatti, il sindacato ha dato la 
disdetta all'intesa che regolamentava questi contratti. 

STEFANO BOCCONETTI 

H i ROMA Sono due anni 
che non trattano, che non fir
mano intese. Si sono visti più 
volte, è vero, anche ultima
mente e hanno scoperto di 
avere qualche punto in comu
ne - assieme a tante divergen
ze - sui problemi fiscali. Han
no discusso, ma intese da due 
anni non se ne fanno. Ora, in
vece, ia Confindustna e le tre 
organizzazioni sindacali tor
nano a sedersi attorno ad un 
tavolo con l'obiettivo di firma
re un accordo. Quello che ri
guarda i contratti di formazio
ne lavoro. Su questo strumen
to - che nelle intenzioni origi
nali avrebbe dovuto permette
re l'ingresso di migliaia di gio
vani nel mondo del lavoro ma 
che in realtà è servito quasi 
esclusivamente alle aziende 
per «risparmiare» sui contribu
ti senza fornire in cambio al
cuna formazione - su questo 

strumento, dicevamo, i rap
presentanti delia grande indu
stria e Cgìt, Cisl, Uil firmarono 
due anni fa un accordo. Ac
cordo contestatissimo dalle 
organizzazioni giovanili e dal
le «leghe» dei disoccupati. Co
sì quest'estate, «pressato» dai 
movimenti giovanili, il sinda
cato decise di dare la disdelta 
di quell'intesa. Ora se ne do
vrà fare un'altra. La «ripresa» 
di contatti tra la Confindustria 
e le tre confederazioni è avve
nuta due settimane fa, quando 
il direttore generale della 
Confindustria, Paolo Annibal-
di, scrisse una lettera a Pizzi-
nato, Manni e Benvenuto. Do
po quella lettera, ci sono stati 
altn contatti «informali» e poi, 
in questi giorni, la risposta uf
ficiale- Cgil, Cisl e Uil sono 
pronte a riprendere le trattati
ve. Lo hanno confermato ìen ì 
leader delie tre organizzazio

ni. Rino Caviglìoli, della Cisl, 
per citarne uno: «Siamo pronti 
a riprendere il confronto con 
la Confindustria, comincian
do dai contratti di formazio
ne, ma affrontando anche altri 
problemi, non ultimo le nuove 
relazioni sindacali». 

Si può ripartire, dunque. 
Certo - e questo lo sottolinea
no con forza alla Cgil -, se dai 
confronti con la Confindustria 
uscirà un accordo sui contratti 
di formazione, questi dovran
no essere molto diversi dagli 
attuali. Sono proprio i dati 
dell'lstat a spingere verso una 
radicale riforma: tra .'84 e l'87 
con questo strumento sono 
stati avviati al lavoro 741 mila 
giovani. La stragrande mag
gioranza dei quali però è del 
Nord. Le regioni settentnonali 
hanno insomma usufruito dei 
contratti di formazione nel 
92% dei casi. Quindi, questo 
strumento ha penalizzato il 
Sud, dove invece si concentra 
quasi tutta la disoccupazion-
me giovanile. Da questo di
scende la proposta sindacale: 
i nuovi contratti di formazione 
(e i conseguenti sgravi fiscali 
per le imprese) dovranno es
sere concentrati soprattutto al 
Sud. E soprattutto ì benefici 
per le imprese scatteranno so
lo in presenza di una vera for
mazione 

Agosto record 
per le entrate 
fiscali: 
22,7% in più 

Dopo la «deluderne» crescila di luglio (che pur sempre 
crescila, però, era), le entrale tributarie hanno fatto stabili
re un nuovo «record» in agosto: ben il 22,7% in pia rispetto 
allo stesso mese dell'anno precedente e - dato ancor più 
significativo - il 3,5% in più dell'incremento preventivato 
nel bilancio del 1988. A spingere in alto il livello delle 
entrale sono stati soprattutto i provvedimenti fiscali del 
maggio scorso (la prima «stangata» della manovra di con-
lenimento del deficit per l'88) che hanno Iniziato a far 
sentire i loro effetti. Un risultato che il ministro delle Finan
ze Colombo (nella foto) ha giudicato «eccezionalmente 
positivo», sostenuto innanzitutto dall'aumento del gettito 
Irpef (U,2%). Per le Finanze il «salto» di agosto è dovuto, 
Ira l'altro, alla contabilizzazione delle maggiori entrate per 
concessioni governative (che hanno dato un gettito di 908 
miliardi, con una crescita del 1087% rispetto allo scorso 
anno) ed alla «tassa sulle società» che, però, ha già scate
nato una corsa all'eluslone. Nel primi otto mesi dell'anno 
sono state rilevate entrate complessive per 151.589 miliar
di, con un Incremento del 13,5% rispetto all'87 (ben supe
riore quindi a quel +10% stimato nel bilancio previsionale 
dello Stato). 

Sono ben 600 
le nuove Sri 
In funzione 
anti-fisco 

In un mese sono diventate 
oltre seicento le Società per 
azioni che hanno deciso di 
trasformarsi in Società a re
sponsabilità limitata (Sri) 
per evitare di pagare le nuo
ve tasse di concessione 
commisurate al capitale so

ciale, introdotte in estate proprio con quel «primo atto» 
della manovra fiscale del governo che ha latto registrare 
l'incremento di entrate llscali in agosto. Tra le società che 
hanno comunicato sulla Gazzetta Ufficiale di Ieri la convo
cazione delle loro assemblee allo scopo di trasformarsi In 
Sri, figura anche la BSN-llalia, controllata dal colosso ali
mentare francese Danone, il cui capitale è di 65 miliardi e 
sarà ulteriormente aumentato. E non è il solo grande grup
po ad aver compiuto questa scella: Ira I molli «nomi eccel
lenti» si trovano società della Ferruzzi, della Fiat, della 
Pirelli, della Benetton, ecc. 

Marini: 
«Resta il nodo 
dell'ingiustizia 
fiscale» 

«Nel rapporto con II gover
no ci vediamo sempre por
re questioni di quantità, co
me se il problema fosse 
l'eccesso della spesa. Inve
ce il problema è quello del
la qualità della spesa, ed è 
truffaldinno dire che la di

rezione giusta è solo quella della riduzione della spesa 
pubblica, perché il problema che non può essere eluso e 
quello dell'equità fiscale». Sono parole del segretario ge
nerale della Cisl, Franco Marini, al convegno della corren
te democristiana dì «Forze Nuove». E un concetto su cui 
Marini ha insistito molto criticando anche una «certa timi
dezza nella Cgil verso le eluslonl da parte delle imprese» 

Uselllni (de): 
«Il condono 
di Colombo 
è una truffa» 

Durissimo giudizio del ca
pogruppo democristiano 
alla commissione Finanze 
della Camera, Mario Uselll
ni, sul «piano Colombo» ed 
in modo particolare sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposta di condono llsca-
T " * " ^ ^ ™ - " " ^ ™ " " te per I lavoratoti autonomi. 
Per Usellini il disegno di legge varato insieme alla Finanzia
ria è, infatti, «la più grande truffa ai danni dei contribuenti 
onesti. Vorrei sapere - allerma Uselllni - come il ministro 
Colombo abbia potuto addirittura elaborare una prevlsone 
di gettito che deriverà dal provvedimento. Non si possono 
più tollerare ministri che non hanno la minima capacità e 
che non sono in grado di dare risposte ai problemi che lo 
stesso governo ha Individualo». Per l'esponente democri
stiano è «del tutto Inadeguata» anche la riforma dell'ammi
nistrazione finanziaria. 

ANGELO MELONE 
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tRISORSA CULTURA: LA DIFESA, IL RINNOVAMENTO. 
LA RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA PUBBLICA» 

ROMA 
Auleti* dot Gruppi Parlamentari (Via Campo Stenla) 

MERCOLEDÌ 1 2 OTTOBRE 1 9 8 8 - ORE 9 , 3 0 

Matrona; ANDREA MARGHERI 
Responsabile nazionale Scuola • Università del Pel 

C«v**™»v GIUSEPPE CHIARANTE 
dalli bireiione dal Pei 

Intervoromo; FABIO MUSSI 
dalli Stornarla razionala dal Pel 

FEDERICO OTTOLENGHI 

Seg. (Mia Laga sudanti matti tederà» alla Fgtì 

Hanno dato la tara «festone: 

RENATO ZANGHERI 
Praa. dal Gruppo Pel dalla Camera dai Oapulati 
UGO PICCHIOLI 
Praa. dal Gruppo Pei dal Sanato dalla Repubblica 

STEFANO RODOTÀ 
Presidente del Gruppo della Siluetta Indipendente 
dalla Camera dai Caputeti 
MASSIMO RIVA 
Presidente del Gruppo dalla Sinistra Indipandenta 
del Saneto della Repubblica 

Avellana Alberici, Alberto Asor Rosa, Franco Bnsanlni, 
Egle Becchi. Gianfranco Benzi, Luigi Berlinguer, Carlo Ber
nardini, Giorgio Bini, Maria Luisa Boccia. Gabriella Bonac-
chl, Gianmarlo Caueniga, Umberto Cenoni, Giuseppe Cot-
turri, Umberto Curi, Biagio de Giovanni, Franco Frabboni, 
Giorgio Franchi, Eugenio Garin. Mario Cattatilo, Gabriele 
Gìannantoni, Natalia Glnzburg, Silvlno Grussu. Raffaele La 
Porta, Cesare Luporini, Giunto Luzzatto, Mario A. Manacor
da, Roberto Maragliano, Giacomo Marramao, Cesare Mu
satti. Marisa Musu, Michelangelo Notarianni, Lucio Pg. 
gnoncelli. Fulvio Papi. Luciana Pecehiolì. Giuseppe Petro
nio, Luigi Pimor, Franco Pitocco, Giuliano Procacci, Dario 
Ragazzini, Edoardo Sanguinati, Sergio Soave, Vittorio Spi-
naaola, Salvatore Veca, Benedetto Vertecehi. Edoardo V»-
sentini. Rosario Villari, Aldo Zanardo. 

l'Unità 
Domenica 
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